
All'Assessore alla Sanità della Regione Piemonte

All'Assessore al Coordinamento delle Relazioni con le Aziende Sanitarie e ai Beni Comuni 

e all'Assessora alle Politiche Culturali della Città di Torino

Torino, 26 settembre 2025

oggetto:  dall'abbandono  del  progetto  di  Poliambulatorio  nell'ex  Superga  di  via  Verolengo  alla

chiusura dell'ambulatorio di via del Ridotto 

Come Comitato spontaneo di cittadini che opera da 20 anni nel quartiere di Spina 3, siamo

fortemente  preoccupati  e  sconcertati  dalla  chiusura  dell'ambulatorio  di  via  del  Ridotto  9.  E

sosteniamo  le  iniziative  in  corso  per  convincere  la  Regione  a  tornare  indietro,  compresa  la

petizione aperta su Change (https://chng.it/7y7q8ZNqrK).

Tale chiusura rappresenta un taglio dei servizi sanitari sul territorio che ricade pesantemente

soprattutto sulle persone anziane che perdono una sede sanitaria che da anni era nel quartiere e

che  oggi  serve anche una vasta  area che  comprende una  parte  di  Spina  3.  Costringendo  a

spostarsi notevolmente per i  necessari servizi di base. In futuro, all'ex Astanteria Martini di via

Cigna,  in  Settima  Circoscrizione,  che  l'ASL  non  è  riuscita  a  vendere  e  che  non  è  ancora

utilizzabile.

Da  parte  nostra,  vorremmo aggiungere  che  la  chiusura  di  via  del  Ridotto  è  tanto  più

negativa in  quanto avviene dopo la rinuncia alla realizzazione del già previsto Poliambulatorio

nell'ex Superga di via Verolengo, la cui lunga storia di promesse e di ritardi, è terminata dieci anni

fa con quella che avevamo definito una "Caporetto della Sanità pubblica". E si sta concludendo in

questi giorni con la prossima assegnazione dell'edificio ad un'associazione privata.

In  merito  all'ex  Superga,  occorre  qui  ricordare  l'indicazione  che  discusse  il  Consiglio

comunale nel 2018, onde evitare che l'intero edificio fosse del tutto privatizzato e utilizzabile solo a

pagamento, chiedendo ora al vincitore del bando di destinare alcuni  locali dell'edificio al quartiere,

per  svolgervi  attività  libere,  sociali-aggregative-culturali,  non  a  scopo  di  lucro.  Ciò  che

rappresenterebbe  un  piccolo  contributo  alla  carenza  di  tali  strutture  pubbliche,  lo  ribadiamo

pubbliche, della zona.

Cordiali saluti

COMITATO DORA SPINA TRE




